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(£ Btcuc & utile tra&ato della Humìlita / eompofb. da 
frate Hierofiymo da Ferrara dellordine delli 
predicatori ♦ 





Rande de intolerabile prefumptione mi pare diletfif / 
fimainChrifto Iefu / ingerirfi de infegnare ad altri 
. quello / che per fé limonio non intende / maxime nel 
le cofe morali i Òc nella uia della uirtu : nellaquale non fipuo 
perfettamente efier dodo /chi non lha in fe medefimo per 
lungo & continuo exercitio prouata . Et molto più nella uia 
della perfezione della uita fpirituale e/ infopportabile la ./ 
Superbia di choloro / che ardifchono infegniarla ad altri i &c 
mai non conobbono i non dico pur che habbino guftata in fe 
medefimi una minima fcintilla di quella . Si perche a tutti 



glhuomini quafi naturalmente pare che fiano fn odio Iipoue 
ri fuperbi : flrquefti tali fono poueri di uirtu / de fuperbi di pre 
fumptione ♦ Si perche ciafeheduno che e/ uituperato dalle per 
fone degne di fede nel popolo e/ infopportabile a quello . Et 
quelli tali predicando quello che non fanno/uituperano fe me 
definii / de manifeftano elpeccato fuo per le parole didio / ideft 
della facra t fcriptura / de del li fantti degni di fede . Si etiam per 
che lhuomo reprehenfore communemente'e/ odiato : de tanto 
più/ quanto che ficontradice a fe medefimo / monftrando con 
parole una chofa& con lopere unaltra . Onde quelli che odo 
no / dicono : Medice cura te ipfum ♦ O medico fana prima te 
fteflb / de poi potrai fanareglialtri . Confiderando io adunq» 
quefto fottilmente / molto difficile mi pare elfcriuere della hu 
milita ftcharita fecondo Iauoftra petitione/eflendo quefte due 
uirtu nello edificio fpirituale extreme . Peroche lahumilita 
e/ Sfondamento che porta tutta Iafabrica : fenza Iaquale non 
potrebbe rimanere alchuna pietra ne legno nella chafa dello 
Ipirito . Et lacharita e/ laconfumatione de perfezione di tut / 
to quello edificio : Iaquale connette tutte leparte per tal mo / 
do / che fanza lei ogni chofa etiam minima porta nella fabrica 
fidhToluerebbedallaltra / &andrebbea ruinaanchoraelfonda 
mento. R.ichieghono quefte due tanto exceliente uirtu uno 
auttore de laudatore exercitato non nello ornato dire / ma nel 
pfetto operare . Et io certo non fono quello ♦ Onde penfando 
lamia grande imperfettione/fe Iauoftra domanda non fuile 
tanto giufta de honefta / non harei mai porto elquore a compo 
nere / ne lingua a parlare / ne lamano a fcriuere di tale materia 
fopra lamia faculta . Ma perche io confiderò che iluoftro defi 
derio non poteua richiedere cofa più fruétuofa alla falute a me 
fuo padre fpirituale / ne più conueniente allo ftato mio / ne più 
necelfaria allo ftato uoftro/ non ui porto dare repulfa: anzi fon 
conftredo più tofto forfè prefumptuofaméteaexcitare lamia 
tepidita/ che negligentemente negare quel lo che potrà eflere 
augumento di uirtu allanime deuote . Et Dio uoleffe che io 
chofi perfettamente quefte due uirtu in me fentiflì chome ap / 
petifeo / forfè che meglio fatiffarei aluoftro buon difio • 
Aduifandoui pero prima / che chofi chome coloro che fanno 
profitto in quefte due grande uirtu / dellequali una e/ morale/ 



& laltra e/ theologica / fono in cielo exaitati / Se grandemente 
etiam fopra gliangeli fublimati: chofi coloro liquali più dociì 
menti haranno ledti ad acquiftarle& non faranno alcun prò i 
fi£to / acquifteranno maggior confufione / uergogna/ de dano: 
dicendo elnoftro faluatorciSeruus feiens uoluntaté dni de non 
faciens uapulabit multis. Elferuo fappiendo lauoionta del fi / 
gnore de non faccendoia / farà grauemente battuto: peroche el 
fine delle feientie morali/come dice Ariftotile/non e/ ilfapere/ 
ma loperare*Confidandomi adunqp che con lagratia didio no 
foiamente uol ma ancora ciafeheduna altra perfona leggendo 
quella epillola de intimatamente / lefententie non mie / ma di 
Dio de dell! fuoi fanfti contemplando / ruminando /,& oran / 
do/&fofpirando alla pietà delle uifeere di IefuChrifto/ dal 
quale procedono quelle de tutte laltre uirtu / farete profitto 
nella uia didio : laquale e/ tutta humilita 6c charita i con fidu/ 
eia che lofpirito fan£to miallumini i in quella parte haro ardi/ 
mento diaflaltare quella mia opera fopra Iemie forze* Etpchc 
lahumiiita e/ fondamento della uita fpirituale i ilquale prima 
debbe efler pollo de riabilito / daliei comincieremo : de poi trac 
teremo della charita / fe iltempo / de ilfoglio / de ilmodo / de la 
lettera ciconfentira : fenon unaltra epillola doppo quella farà 
loff icio . f£ Humilita • 

Vmilita dunq* e/ 
jPluna uirtu laquale ! 

* raffrena lanimo / ( 
che inordinatamete no 
fi extenda alle chofe ex 
celfe: pero e/ molto ne 
celfaria quella uirtu / p 
che tutti gihuomini / 
anzi diro tutte lecreatu 
re intellettuali & ratio 
nali fopra ogni chofa/ 
pare che naturalmente 
concupifehino lapro / 
pria excelletia/ effendo 
in lei grandilTimo excitamento &fortiflìmo (limolo a trarre a 
fe ogni appetito • Per laqual cofa aduiene che Ihuomo troppo 
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inordinatamcnte a quella fiextende . Onde Ihumilta ci nccef 
farla: laqualedimoftra quella excellentia i de da chi i &in qual 
modo fidebba cerchare . Dimoftra Ihumilta che non fidebba 
cercare lagloria&lhonor proprio più che quello didio . Di/ 
moftra Ihumilta che non fidebba cercare dopo lagloria didio 
altra gloria de excellentia : che lafchcita eterna. Di moftra lhu 
tnilta che dopo laftlicita non fidebbe cercare altra excellentia 
fenon Iainteriore perfezione de cófumatione di tutte leuirtu • 
Dimoftra Ihumilta che quefte tali excellentie non fidebbono 
fperare dalla propria uirtu / ne dalli proprii meriti : ma dalla 
mifericordia folo dello omnipotenteiddio.Dimoftra Ihumil 
ta.che non debbe cercare lhuomo excellétie o laude fiumane : 
anzi fuggirle:perche fono uane: de niétedimeno trapaflano el 
quore:& eleuandolo ad alto / lofanno cadere in gran ruina » 
Dimoftra Ihumilta cB lhuomo debba ftare tra litermini equa 
li lha porto iddio / Su ftare contento atutto quello piace allui • 
Et fe eglie pouero / che non cerchi diuentare riccho: perche le 
ricchezze non mandano alcielo / anzi più tofto impedifeono 
elcammino. Et fe non ha degnita o fecolare o ecclefiaftica/ cB 
egli no cerchi dhauerla:anzi lafuggatperchenon ilgrado / ma 
labuona uita fa lhuomo grato adio:&fe no ci conofeiuta lafua 
tiirtmche no cerchi che ella fia conofeiuta: pche iltheforo co / 
nofeiuto porta gran picclo:& fe pur lafua uirtu ci conofeiuta/ 
lariferifca adio:&nó cerchi co parole ne con a&i chella fia più 
intefa/o chella fia conofeiuta da qlli che non laconofcono.Di 
moftra Ihumilta checjdo lhuomo fifente laudare/ maxime di 
uirtu che no ha de che fifente in opinione de glhuomini imme 
ritamcte/fenedolgha: cV cerchi diminuire qfta fama fenza pec 
cato:o più tofto di adequarla o fuparla con uirtuofe opationi. 
Dimoftra finalmente Ihumilta che lhuomo debba efTer obe / 
diete de fubiefto a tutti ecomandaméti didio: de crefeere ogni 
giorno in maggior pfectione difubieftione de amor diuino:5c 
fuordiquefto nó cercare altro:ma eirer còtento dello ftato do 
Me lha pofto idio. Dimoftra che no fidebba fare ftima delle co 
fe exteriori:purche lanima ftia nella fubiecìione de nel timore 
diuinotringratiando iddio in tutte leaduerfita:& non fileuan 
do p lepfperita.Siche Ihumilta raffrena lanimo che no gonfi/ 
& che non exceda in defiderare excellentia de laude humane : 



dando ne termini equali ha porti idio:&non uolcdo effere'piti 
fauio diluì. Ma perche (chome habbiamo detto ) loappetito 
della excellentia ppria e/fortiflìmo ftimolo allemcte humanc 
laboriofiflfima chofa e/ acquiftare qfta uirtu pfettamenterpero 
che e/difFicillima cofa fuperare uno inimicorquando eglie for 
tifliniOi Hora qfto inimico noftro non folamete e/ fortiflìmo 
perche tira forte Hcuori humani a ferma etiam fubtiliflìmo:<9e 
penetra da ogui parte:& e/aftuto rcontinuo: & mortale. Dico 
che e* fottiliflìmorperoche penetra lamente in ogni parte: ne 
mai può tanto forte chiudere laporta del cuore: che quefto ini 
mico occultamente come un ladro non entri: circuendo & mi 
nuendo ogni merito:^ deturpando ogni buona opatione. Et 
a tato occulto:che molte uolte mouedofi lhuomo afare qlche 
buona opa:fottentra &occupa laprima nf a buona intentione: 
& dimollra lalaude humana / tanto che alcuna uolta citira co 
fi fottilmente 6c con tal forza / che ecitoglie fuori della prima 
intétione con grade aftutia/intanto che anoi non pare:&nicte 
dimeno quado faremo alla finedellopa/fe noi laexaminiamo 
con laregola dello fpirito feo/trouerremo che ql Io che noi ere 
dauamo hauer fatto per lamore didio / Iharemo fatto per lho 
nore deIm5do:o che dubiteremo qual fia ftato ilprincipal ino 
tiuo:o che intenderemo che lauanagloria e/ ftata mefcolata co 
labuona intentione/&che ella ha diminuita gran parte del no 
ftro merito. Et fe pur no può maculare laintentione/ fa chome 
ilnimico traditore: che non ardifee uenire innanzi alla faccia 
a combatteremo ua didrieto o dallato: perochefimefcola nel 
mezo del operare: dimoftrando lopera eflTere alcuna uolta più 
excellente che ella no a o lalaude che nefeguira: o moftrando 
chella fia quafi angelicaro più excellente dellaltre:& faccendo 
lhuomo molto c5piacere in qlla a fe medefimo:& troppo di / 
lettarfi di mirar!a:o pcfarla come grade. Et fe no può ferir nel 
la prima intétione nellopatione:almeno nel fine cerca di dar 
qualche macula alla gloria del operante : moftràdogli che per 
tali operationi lui fia fantto / o fia reputato deuoto : 6c facceli 
dolo alcuna uolta laudare in prefentia fua . Et auengha che al 
cuna uofra conofea che allhuomo non piace lalaude in prefen 
tiamientedimeno poi fa ripenfare leparole dello adulatore: de 
in quel penficro dilettarfi:& parergli che fe non in tutto:alnic 
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no in parte dica iluero» Et feglipar bene che niuna parte fiaue 
ra / pur fidiletta che cofi fia (limato . Et quello e/ maximamen 
te da fuggire / che lhuomo non fidiletti delle laude falfe. Et co 
fi quello nollro nimico ua infidiando fottilmente no folu alle 
opationi mondane/ma etia atutte Iefaur&alli atti cofi interio 
ri comeexteriori / intato che ancora penetra ilfuo contrario i 
Io dico lafantta humiltamellaquale molte uolte entra Scefcie: 
che quando lhuomo fihumilia didentro / o difuori / glimollra 
chefiapiufantto de glialtri/ de'che fia molto per quello ama/ 
to de laudato / de che ogni huomo dicache eglie/ molto humi 
le / manfueto / benigno / de trattabile in ogni parte * Et chofi 
dalla humilta nafee lafuperbia . Siche eglie/ molto fottile que 
(lo uento de impetuofo appetito della excellentia inordinato. 
E/ anchora molto alluto : perche molte uolte fotto fpetie di be 
ne fa lhuomo precipitare / inlligando lanimo a dimoilrare di 
fuori Iefue buone operationi per exemplo de falute de glialtri : 
intlighando a cerchare dignità / o acceptarle per faluare ilpro 
ximo : inllighando a parlare delle chofefpirituali / Sedi chofe 
alte Oc diuine : fappiendo che in tutte quelle chofe fimefchola 
lauanagloria / de che e/ diffidi chofa allhuomo non offendere 
in quello prauo defiderio . E/ continuo : perche non abando 
na lhuomo infmo alla fua ultima età . Tutti glialtri uitii dan 
no allhuomo Iuogho qualcheuolta : ma quello non mai . La 
uaritia non occupa chofi elquore dogni huomo / ne fempre : 
perche nella giouanezza communemente lhuomo e/ liberale. 
Eluitio della carne purperuergogna/operuecchiaia daluo/ 
gho . Ma quello allhora par che crefea / quando tutti glialtri 
uitii fono extintti. Et comincia quafi nella infamia de fempre 
ciperfeguita infino allultimo puntto della uita noilra: hora 
farcendo gloriare nelle uane&praue operationi : hora nelle 
ricchezze / hora nelle bellezze / hora nelle gentilezze monda 
ne / hora nel ornato del ueilire / hora nel bel parlare / hora nel 
lo ilare / hora nel guardare / hora in qualche pecchato/ chomc 
ei nel ballare / nel giucare / nel uano cantare/ hora nelle uirtu. 
Et quando lhuomo ficrede hauer fuperato ogni uitio / ritruo / 
ua quello efler più uiuificato de fatto forte per laextinttione de 
glialtri . E/ quello inimico mortaliffimo : perche fa piache 
mortaiinellanima:peroche rende lhuomo inobediente alU 
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Tuoi maggiori : afpro alti minori : immite 6c fmmanfueto de 
Ineffabile alli acquali : non di commune conuerfatione : ma 
fempredimoftrandofi fuperiore & in fatti & in parole prete» 
de maggioranza. Fa etia Ihuomo auarorperche reputa che nel 
le ricchezze pofladimoftrare qualche excellentia. Indifcipli/ 
nato nel parlare : peroche parla alteramente con lauoce alta . 
Non può patir dudire elcompagnorglipare allui dire meglio : 
de ti facile nel parlareiprompto a rifpondere:cupido a uoler di 
moftraredintendere'ognicofa/auolere infegnareatutti » Fa 
Ihuomo impatiente/contumeliofo/difprezzatore de glialtri/ 
implacabile/ucdicatore/obftinato'proteruo/contcciofo/^fum 
ptuofo/nó capace drconfiglio/odtofo/defiderofo di preporre a 
tutte lefue fentetie ilfuo configlio:& c[do parla/fiafcolta fe me 
defimo:& non pon mente fe gliauditori fidilectano dudire/ o 
fe lolaudano.Se ode iluerbo didio i cerca chofe alte & curiofe/ 
parendogli che lebafle 6c morali fieno perii inferiori di fe : le / 
quali quando fon dette/ ftcofi non glipiacciano/ fi fifa beife di 
chileafcolta/&:dichi ledice:&nel cuor fuo ledifpregia: odeco 
tediotuolgegliocchihor quinci hor quindùnó può ftar fermo 
fputarmuoue lemani 6c tutti limembri. Vuole inueftigare per 
che ha detto quefto Srquellaltro puntto. Volentieri glicotradf 
ce/& riprehendelo nel fuo cuore . Et dipoi che fe partito / uuol 
moftrare dhauere intefo/& con gli altri muoue queftione . Et 
uitupera molte uolte occultamele ilpredicatore/ moftrando di 
uolerlo laudare^ fotto coperta dice qualche fuo difetto:&no 
penfa niente alfatto fuo/ne quello appartenga alla falute fua • 
Di quelle ócfimili piaghe'mortali fa quefto mimico nellanima 
incauta/cB filafcia menare da ogni uento.Siche p quelli Scaltri 
infiniti modi/equali n6 fipoflfono pur penfare no che fermerei 
quefto uitio occupa lanima noftra. Et pero e/molto difficile ad 
acquiftar lauirtu della humilta. Ma pche quel lo che allhuomo 
e / difficile cVimpoflìbile/adio e/poflfibile &facile/p quefto non 
debbe Ihuomo fpauentarfi Scredere dinon poter ac^ftareqfta 
uirtu/pche quello che lui no può/ iddio p fua gratia fopperira • 
{TjLaprima regola adunqj mediante laquale Ihuomo per non 
tentare iddio uolendo dalla parte fua prepararti alla gratia di 
quefta Oc del laltre uirtu debbe obferuare » farà quella . Che in 
tenda non folamente per feientia/o per dottrina data da altri / 
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ma per propria experientia & affetto : che non può pemenire 
a quefta uirtu : ne ad alcuna altra operatione buona per fua in 
duftria : ma folo per gratia &mifericordia dello onnipotente 
iddio:hauendo molte uolte in fe prouato i che ogni fuo fforzo 
ti uano:& che quanto fforzo ha mai potuto fare / non ha potu 
to acquiftare ufta minima uirtu. 

^"Seconda regola e/che Ihuomo diquella finnamori come Io 
auaro della pecunia : de chome Ihuomo duna bella donna. Et 
cógran defiderio laperfeguiti/ domandandola cScótinue ora 
tioni de lachryme adio: de continuamente picchiando alla fua 
porta/&in fe medefimo in quella exercitandofi / de non intepi 
dandofi: ma fempre con maggior feruore de amore profequen 
do di giorno in giorno/di hora in hora quefto penfando de fer 
mamente / credendo che finalmente iddio loexaudira . 

Tertia regola / che Ihuomo fiexerciti molto nella cognitio 
ne di femedefimo/confiderando prima Iafua ìnfirmita corpo 
raIe:queIlo che lui e/doue et uenuto:quato poco ha a ftarezeon 
quante fatiche: doue lui ua:come e/ ben uana Ianoftra uita : de 
ogni gloria pafTa:& chome gliftati fimutano . Et chofi pian 

{>iano Ieuare laffetto dallo amore del módo:& più tofto hauer 
o in odio : penfando che dallui non afpettiamo fenon male. 
Et finalrhte contcplado Iafua infirmita fpirituale:& c[ti pecca 
ti Ihuomo ha fatti di fa ogni giorno: &con qta fatica fa qualcB 
bene:* quanto e/imperfetto quefto bene : che fempre e/pieno 
• di uanagloria/ o di tepidita/ o di uergogna humana/cVdaltri 
peccati:&gto facilmente cade:&in qti pericoli e/cVquanto poco 
perfeuera nelli fuoi buoni propofiti: acquato fortemente cade 
da quelli: che pare alcuna uolta che mai non fuifino fatti . Et 
cofi continuamente ftudiare nella cognitione difemedefimo. 
C Quarta regola e/ cercare di conofeere Iagloria della maie / 
fta didio:o nelle fue creature contemplando che tato gran cor 
pocelefte& tanto bello e/ ftato dallui fatto di nonnulla con 
tutte lecreature in lui indufe:cV che loconferua/ cVuolge/cV 
fa fiorire gliar bori ide che non fimuoue foglia fenza fuo impe 
rio ; de che ha creato milioni dangeli uno più bello dellaltro ; 
a comparatone dequali elcielo e/ nulla . Et che iddio potreb/ 
be creare ancora un mondo fcdieci evecto più belli &piu gradi 
diqueilo:& che nientedimeno tutti farebbono nulla a cópara/ 
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tione della fua gloria infinita.Et che iddio non ha bifogno di 
creatura alcunatcV che allui non crefce gloria/ ne fiminuifce p 
noftro far bene o male;ne perche gliangeli continuamente Io 
laudino. Et cc r i limonio conofcendo tanta maieftade in qlche 
parte di fe medefimo/bifogna che fenta chofe bafle/cV che fi re 
puti niente/^ che fihumilii fotto laniano di tanta màieftade . 

Quinta regola ci che Ihuomo penfi fottìi mente cV affeftuo/ 
famente laincarnatione cVlapaflionc del noftro fignore I ES V 
CHRJSTOrmeditando quanto fia (tata labonta didio in que 
Ira parte:& quanta IahumiIta:cV quanto fidebba Ihuomo uer / 
gognare della fua fuperbia/quado iddio non fe uergognato ue 
nire a tanta battezza. Eterno Ito douerrefti legger lifanclri euan 
gelii:& confiderare in quelli che tutta lauita del noftro redem 
ptore e/ ftata perfetta humiltade . 

(£ Sexta regola /fpeflb confiderare lauita delli fancti padri no 
(tri / chofi de! uecchio come del nuouo teftamento: cV penfare 
che conciofia cofa che fulTino huomini grandi de degni / liqua 
li non era elmondo degno dhauergli:& che faceifino cofe gra 
di de ftupende:& nientedimeno fuggiuano glihonori / frfprez 
zauano fe medefimi / òVcerchauano diftare fotto laobedientia 
daltriróV uolentieri patiuano ingiurie & perfecutione cV marty 
rio per amor di CHR.ISTO IES V. Et maxime douerrefti leg 
gere lauita di quelle de di quelli che eflfendo ftati alti & grandi 
nei fecolo/poififono per amore di IESV CHIUS TO humi / 
liati de abbaflatitcome fu fan&a Paula & Euftochio fua figluo 
laiallequa li tanto fcriue fandto Hierony mozlequali furonb di 
altiflimo ftato/ & quanto alfeculo di gentiliflfimo fangue Ro/ 
mano:& nientedimeno humilmente abandonorono lapatria/ 
liparenti rhhonori / &ogni pompa : cV depofte leuefte doro / 
& lepietre pretiofe / 6V Iefulgenti margharite / ueftite di cilicio 
diftribuendo alli poueri lefue faculta / pailbrono elmare per / 
gran defiderio diuedere quella terra/ doue iddio dimoftro tan 
ta humiltade • 

<T Septima regola/ confiderarequanto adio difpiace lafuper/ 
bia: allaquale fola fa grande refiftentia : penfandocon quanta 
ruina 6V pena cadde Lucifero dal cielo con lafua fuperba coni / 
pagnia . Et quanto male fece nella natura humana lafuperbia 
deliinoftri primi parenti. Et come fu humiliato elgran ReNa 

a y 
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bucdonofor/che diuento come una beftia:perche quello pecca* 
to troppo difpiace adiorilprincipio/delquale e/ partire dallui / 
& non uolere (rarefatto leregole fue. Penfate che fe lifuperbi 
fono tanto odiofi aglhuomini/ cheetiam un fuperbo non uuol 
uedere laltro fuperbomiolto maggiormente fono odiofi adio» 
Ottaua regola et che lhuomo fia molto fol lecito de uigilan 
te circa elprincipio/ meso/ &fme del fuo operare : che nel prin 
cipio apra gliocchi / de proponga di non uoler fare alchuna co 
fa per uanagloria / de enere ben cauto / che fe ella fottentrerra i 
discacciarla / de con efficacia rifguardare prima allhonore di / 
dio / de poi alla falute propria i de del fuo proximo. Et mezo / 
fottilmente guardare che ella non uenga di nafeofto / de con ef 
ficacia non fi Iafciando ferire ne tirare fuori dellopera buona 
perdurralla alfine con Iocchio colombino alfuo dolce fpofo 
CHR.ISTO I ESV . Et quando farà peruenuto alfine / non 
penfi più fopra quella : ma cominci a fare unaltra / o a prepa / 
rarfi . Et fe pure occultamente / o palliatamente uede che laua 
nagloria / o lafuperbia entra / ricorra a dio / allui attribuendo 
tutta lopera / de confiderando che udendola iddio fare perfec/ 
ta / lui per fuo mancamento lha maculata de fatta co molte ini 
perfezioni: guardandofifempre difare cofe inufitate nel con/ 
ipetto de glhuomini / lequali produchino admiratione/ o lau 
de . Et tra loro uiuendo honeftamente fecondo elcómune cor 
fo di quelli che fono honefh de dabene» Non ueftendo più pre/ 
fumptuofamente ne più uilmenteche no fappartiene alfuo fta/ 
to / maxime excedendo / o mancando incofa notabile. Et nel/ 
lo ftare/ de nello andare / de nel guardare / de nel ornarfi / de nel 
parlare/ de in tutte laltre cofe tenere ilmezo:perchecommune# 
niente liextremi in quefte cofe fono molto confiderati:& ilme 
zo per laconfuetudine non fipenfa . 

£ Nona regola e/ difprezzarfi fe fteOo de hauerfi in odio con 
fiderando che con tutte quefte regole/ de con tanti precepti / de 
contati exercitii cilafeiamo alcuna uolta uincere a ogni mini 
ma tentatione:& che una gloria piccolina/ o un poco dhonore 
citira chofi forte fuori del premio di uita eterna / o delli noftri 
buoni propofiti / in tanto che molte uolte uedianio Iatentatio 
ne / de fentiamo che noi fiamo tratti de feriti : de nientedime / 
no andiamo pur drieto a quella efea : de da una parte cirimor/ 



de laconfcientia:& dallaltra parte loappetito della gloria tira. 
Etchofi impaniati rimangono enollri cuori captiui. Et pero 
limonio fidouerrebbe fdegnare contro a fe medefimo / de fare 
uendetta fpeflb / de riprehenderfi de odiarfi • 

Decima de ultima regola e/lecontinue orationi con lafpe / 
ranza dacquiftare uita eterna: perche eflfendo iaexcellentia for 
temente attrattiua/bifogna opporre allei unaltro obietto for 
te ad attrarre ilcuore Fiumano . Et quello e/lagloria mirabile 
del figluol didio : per laquale Ihuomo debbe fpregiare ogni al 
tra gloria: de perche ancora quello inimico/chome habbiamo 
detto e/fottile/& aftuto/& continuo/Se mortale : bifogna al/ 
lui opporre lacontinua oratione:per laquale lointelletto fillu 
mina nella cognitione di fe medefimo/& nella cognitione di/ 
dio:& conofee de uede leallutie de fubtilita del fuo inimico:le/ 
quali non può uedere fenon chi e/illuminato da dio:& in epfa 
acquiila learme da combattere de da uincere/eflfendo certa che 
fenza quella non può acquillare alcuna uirtu* Ma perche nella 
uia didio non andare innanzi e/tornare indrieto : auenga che 
fipofla peruenire a tal grado dhumilta/che e/fufFiciente alla fa 
lutemiétedimeno non fipuo Ilare in quello : perche e/bifogno 
o andare a maggior perfettione/o tornare adrietro continua/ 
niente tanto che fiperda:& péro e/neceffaria laconllantia/lalo 
ganimitade/& laniniofitadez&fperanza di andare a maggior 
grado. Et auenga che Ihuomo fifenta alcuna uolta intiepidire 
o cadere nelli lacci delia fuperbia o uanaglória/non debbe per 
quello fmarrirfnanzi debbe refurgere humiliato più forte con 
tro alla fuperbia : penfando che iddio lhabbia lafciato cadere/ 
accioche lui conofea fe medefimo:& conofeendofi più fihumi 
lii:& humiliandoft habbia maggior potentia contro alfuo ini 
inico, àie * ij aDCiti'ifiii/ , /:;,v- r I2l - r; ^; 

|£ Sufficientemente adunq£lhumiltade allafalute farebbe! 
quando Ihuomo fifottometteatlaobedientia delli comanda/ 
menti didio de delli fuoi maggiori in quelle chofe/.neliequali 
fono fuperiori/guardandofi dalli peccati mortali. Quando U 
nima aduncp fifente hauere acquillato quello grado/non deb/ 
be fermarfi : perche lollar fermo e/tornare adrieto: ma co for 
ze rinnouati ebuoni propofiti dica.Che merito ho io po/fe io 
niifottopQngo adio de allimiei fuperiori • Io ho fatto quello 
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che io dòueuo debitamente fare . Lauèra gloria e/di fare quel 
Io alquale tu non fc obligharo per legge naturale o diuina . 
Maggiore merito fensa dubbio e/obferuare licomandamenti 
de liconfigli/che licomandamenti foli . Et pero dipoi che' io 
mifono humiliato alli miei fuperiori/hora miuoglio humilia 
re etiamalli miei a*quali ♦ Et qui cominciare a confiderare 
nel proximo fuo quello che e/didio:ideft/che egli e/alla ima f 
gine della fantta Trinità : che egli e/redempto del fangue di * 
CHR.ISTO : che egli ha quefta o quella uirtu : de penfare cB 
eglie/ forfè più accepto de più grato a dio di uoi . Et dallaltra 
parte in uoi penfare quello che e/dellhuomo: ideft/ Iiuoftri 
pecchati/ cV lagrande fragilitade de ingratitudine granduli / 
ma : de comparare Iiuoftri difetti alle fue gratie: perche in que 
Ito modo elquore fihumilia. Etaduenghache nonfia con»/ 
ero alia humilta prepore legratie : Iequali lhuomo fifente ha 
uere da Dio alle gratie del fuo proximo . Io patio dellegra / 
tie gratis date : Iequali certamente polliamo conofeere in noi: 
nientedimeno chi uuole ueracemente humiliarfi/non deb/ 
be mai rifguardare legratie fue/fe non con tale occhio che ere 
da hauerle da Dio fenza fuo merito : de che efia indegno 
dhauerle . Et pero aduengha che quefte gratie fipoflìno prò 
porre aquelle del fuo proximo/ fappiendo che lhuomo perfe 
fteflTo e/ niente : de che forfè ilfuo proximo ha la gratia : che 
fa lhuomo grato a Dio : laquale excede ogni altra gratia : de 
che forfè lui non lapoiTiede : cV che fe ilproximo haueiTeri/ 
ceuuto qlletali gratie gratis date i Iharebbe adoperate meglio 
di noi: Siche nel quore fuo lhuomo in quefto modo fipuo 
humiliare alli fuoi acquali . Et perche leuirtu facquiftano me 
diante lagratia didio interueniente loexercitio dellhuomo / 
bifognaetiamexercltarfi nelli atti exteriori, chome e/ nel ho 
norare/eflere Iaprima a honorare : credere alcompagno nel 
arlare : eflergli beniuolà nel afpetto : benigna nel operare : 
umile de manfueta nel domandare : feruire nelle fue neccffi / 
ta:prompta nel feruire:patientenelle;ngiurie:humilenel ri / 
conciliarfi:&piu torto effer Iaprima a chiedere perdonanzacfc 
lultima/etiam fe uoi fufli ftata laoifefa . In quefte de fimili opc 
rationi diuotamente / continuamente / de fortemente ffor / 
aando spiegando laperuerfita della inclinatione praua & fu 



perba fidebbe exerdtare colui cB uuole acquetare quello fecó 
do grado dhumilta . Et poi che quello farà acquiftato/debbe 
j>cederepiu oltre a humiliarfnetiam alli minori :confiderado 
che non ladegnitao lottato alto.fa lhuomoaltoapreflb adio / 
ma lagratia c5 Ihumilta.Onde dice ilfaluatore nro. Quod ho 
minib^altfi érabhominatiocantedeu.QuellocB e/alto afSflb 
aglhuominiie/abhominatione innazi adio. Et po auenga che 
gto alli a eli exteriori non debba Ihuomo alli Tuoi inferiori di 
monftrare fubiedtione: debbepero nel cuor fuo nonfi ftimare 
maggior di Iuirpche no fa qllo>fia in qlla anima* Alcuna uolta 
molti fono (limati pazzirliquali fono hora gradi in cielo. Po 
trebbefi pero edam nelle cofe exteriori humiliarfi allifuoi in 
feriori con debite circunftantie: uerbigratia. Quando una uo/ 
lira ferua fufli inferma/ minorargli de feruirgli come a Iefu 
Chrifto.Non fiuergognare afare qualche uolta con lei quaJcB 
exercitio uile/adaptato pero eli uogho de iltempo oportuno : 
come faceua fan Ao Martino/ che qualche uolta difcalzaua el 
fuo famiglio/& nectauagli Iefue calze/o fcharpe . Sipuo con 
glinferiori molte uolte hauer patientia/quando dicono paro/ 
le afpre fopportare : de con parole humili de dolci correggere/ 
fappiendo che non e/tempo di exafperare quando fono adira 
ti : perche non pigliono alchuna correcìione . Et pero e/buo 
no tacere in quel tempo /&exercitarfi in quello grado dhumil 
tade. Siche in Ornili acìri fipuo exercitare ihuomo defidero/ 
fo dacquiftareqfta uirtu : laquale infegna lofpirito fan<3o/dt 
dagli illuogho opportuno/6: iltempo/ Òc ilmodo alli feruen/ 
ti de infiammati dello amore didio 6t delle uirtu. In tutti que 
ftiexercitii pero bifognaefler cauto/perche quato Ihuomo fi 
exercita in operationi exteriori delle uirtu : de a quelle ftudio/ 
famente attende/ tanto più fogliono occultamente crefeere le/ 
elationi interiori della mente:perche ti cofa difficile che Ihuo 
mo faccia opere di gran laude/ de che nel fuo quore non crefea 
lafiducia difare quelle de maggiori . Et chofi fortificando le/ 
operationi exteriori / ftuincendo Iiuitii de Iemale fue inclina 
tioni de con gran forza / latentemente de pian piano laprefum 
ptione figenera nel quore : de chofi crefee nelle uirtu exterio / 
ri / &diminuifcefi lahumilta interiore . Et pero iddio lafcia 
molte uolte cadere lifuoi ferui / liquali fanno cofe grande al/ 





mondo in qualche gran difetto/acciocheconofchino che da 
non hanno forza di operare i òc che non habbino fiducia in fe 
medefimi / Òc accioche refurghino più humili dicuore/ òc cofi 
fieno più ualenti nelli exercicii exteriori.Et pero quando lhuo 
mo ha operato cole grandi nel confpetto deglhuomini/debbe 
ritornare alcuor fuo/ òc fottilmenteexaminarefe dentro e/ eri 
irata qualche elatione difuperbiaouanagloria.Item examina 
re fe quando e/laudato fifdegna in fe medefimo:perc5 lanimo 
perfettamente humile non fentendo fenon cofe balTe/ quando 
fifente laudar dalli huomini/penfa che Iofaccino per exxoxeiòe 
contro aquello errore fifdegnia òc duolfi di fe ftellb/che no fia 
tale quale e/riputato. Et fe fifente laudare da dio/chome e/ per 
laboccha duno propheta/o duno fantto huomo/O duno angc 
lo/fenemarauiglia forte:ftupendofichome quelli tali chenon 
Cogliono mentire/pollino dire di lui tali chofe. Onde lauer/ 
gine Maria quando udi lauoce angelica/Iaquale dilei tante lau 
de pronuntiaua/fiturbo/ideft/fimarauiglio fortemcte di quel 
parlare : òc penfaua/ òc ruminaua in fe,medcfima doue potefle 
procederezcioeydondc ufcire tanta laude: laqualea ogni mo / 
do extimaua effere fopra ogni fua uirtu. Et quello e/fegno di 
per fetta humilita:peroche et fegno che Ih uomo perfettamen te 
conofce fe medefimo/& ogni buona operatione che fa/proce / 
dere da Dio per fua grande mifericordia/che lui non lafa/ma 
iddio per lui: òc ogni operatione fua conofce non eflere altro/ 
che pecchato é Onde conofce chiaramente per propria expe / 
rientia/non per hauerlo letto/o udito/che altro lui non ope / 
ra/fenon qualche pecchato . Et fe fa qualche bene/non lui/ma 
Iddio lofa/& ufa lui chome inftrumento . Et pero in continua 
compunzione òc humiliatione&fubiettionefenipreafpettan 
do lamifericordia didio» Ma pochi fono che puenghino a tan 
to grado . Et pure fe alchuno gliperuenifle/debbe ancora più 
oltre piocedere:perche niente e/ chofi perfetto in quefto moti/ 
do/che non fipolfa fare anchora più perfecto:peroche elperfec 
tilTimo grado della humilita mipare che dapoi che lhuomo ha 
acquiftati tutti Iiprecedenti/faccia operationi excelienti per / 
amore didio òc falute del li fuoi proximi/& defideri chofe uili/ 
d^ffereperfeguitato/calumniato/martorizato dalli captiui/o 
che diluì non fia fatta alchuna extima . Et tale humilita dimo 



ftro alruondo ilnoftro faluatore/elquaie hauendo fa <5r o opera 
doni excellentiflime/abbraccio chofe uiliflìme / cioè/ iluitupe 
rio delli giudei/& Iobbrobrio della croce . Ma quello grado 
fitruoua in pochi luoghi/A: rare uolte/fi perchefono horapo 
chi che faccino chofe grandi Se celeftiali in terra/fi perche fo ✓ 
no meno quelli chefacccndole uifidiledtino delle laude huma 
ne/fi finalmente perche fono pochiflfimi quelli che lefugghi/ 
no/conciofia chequafi ogniuno faccendo chofe minime ape / 
ria degne di laude/anzi anchora degni di reprehenfione cer / 
chano di moftrarle alli huomini/fperando qualche gloria/an 
zi non lefarebbono fe fuffeno giufte . In quello modo aduncp 
faccende alla perfezione del la humilita digrado in grado. 
Vero eiche fanclo Benedetto aflfegna dodici gradi della humi 
litaliqualipiutoftofonofegnidihumilita cordiale/che gra/ 
di . Et accioche io non manchi in quello che io poffo/gliponr 
ro in quefta ultima parte del noftro trattato . 
{£ Aduna* elprlmo grado/o fegno ci che Ihuomo dimonftri 
femprehumilita di quorecV di corpo in tutti lifuoi gefti/non 
faccendo afti/liquali moftrino fuperbiaz&maxime nella guar 
datura delli occhi. Onde debbe lohumile hauere gliocchi baf 
fi in terra / maxime nel confpedto delli huomini/ & non por r 
tare ilchapo eleuato/ma con modeftia competente depreflTo de 
chinato/non col collo torto/ ne col capo tanto chinato/che lui 
pretenda hypocrifia/ma temperatamente fenza dimoftratio / 
ne/o alcuna fingularita . 

Eifecondo grado e/ che lenoftre parole fieno poche & ratio 
nabili/cioe/ di cofe diuine de graui/fiche etiam nelle confabu/ 
lationifpiritualipiu tolto uldeledtiate di udire/che di parlare 
de fe pure parlate/fieno poche feuoftre parole/c* ben pefate di 
fale di fapientia/6f con lauoce baflfa/ perche lauoce troppo alta 
et fegno di mente altiera de poco timorata. 
4£ Eltertio e/ non eflere facile &prompto nel rifo/ma rare uol 
te ridere/^ con modeftia/ fecondo eldeéto dello Ecclefiafti / 
co .Fatuus in rifu exaltat uocem fuam/uirautem fapiens uix 
tacite ridebit . Elpazzo exalta lauoce fua con rifo dilìbluta / 
mente/ma Ihuomo fauio apena che tacitamente ride. 
|£ Elquarto e/ tacere/ Oc non parlare infino ache tu non fia da 
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mandato. Et intendefi che lhuomo non parli fenon quado e/ 
bifognotfiche leparole efchino di bocchaper forza : de perche 
uede che in tal cafo non fipuo fare altrimenti . 
C Elquinto ci che lhuomo non fiparta dalluogho communc 
diuiuere che comanda laregola. Et uuol dire che lhuomo non 
faccia akhanafmgularitaoltra elcommune uiuere nonetto v 
perche quefto genera uanagloria : chome habbiamo deérodi 
lopra. 

fi Elfexto ci che lhuomo creda ueramente:cV credendo li prò 
nuntii eflfere più uiledeglialtri. Peroalchuni fono che con pa/ 
role fiauilifcono:ma non credono cofi efl'ere nel cuore fxxoidc 
afpectano qualche laude diquello fuo auilirfi . 
|fjElfeptimoe/che lhuomo creda ide credendo fipronunti! 
cflere indegno de inutile alli orTicii alliquali ci pollo / de a tutte 
lecofe i de maximamente aquelle didio . 
{[jOttauo ci che lhuomo ficonfeffi lifuoi pecchati : cioè/ che 
enon ficuopra : ma fipronuntii eflere peccatore / accufandofi 
apertamente ; de non fi excufando de inuolgendo leparole tra 
lidenti « 

IE Elnono e/per obedientia patientemente fopportare chofe 
graue de afpre : perche nelle cofe facili ogniuno faperrebbe ef / 
fere obediente de patiente • 

fi Eldecimo ci fottometterfi alli fuoi maggiori in tutte leobe 
dientierperche non e/ueramente humile chi fa exceptione nel 
la obedientia* 

g£ Vndecimo e/non fidelectare fare Iapropria uolonta : ma 
più torto quella daltri : de non folamente delli fuoi maggiori 
ma etiam delli sequali:& qualche uolta delli minori : quando 
laloro uolonta e/conforme aquella didio . Et in quefto grado 
uipotrefti molto exercitare: fforzandoui difare più lauolonta 
del uoftro marito nelle chofe che non fono contro adio che la 
uoftra : de obedire allui chome a Chrifto : de finalmente delli 
uoitri aequa li che fono incafa non proponendo fempre eluo / 
ftrouedere alloro. 

fi Elduodecimo de ultimo grado e/ftare fempre in timore di 
dio : di hauere in memoria lifuoi comandamenti:^ continua 
mente ruminargli : de temere di non trapanargli : perche bea 
tu coki che Ila in continuo timore : & beato xhl e/humile di 



quote : perche tutta lafacra fcriptùra commenda quella Fiumi 
lita fantta : de ilfaluator noftro che non può mentire / dice : 
Qui feexaitat/humiliabitunòVqui fehumiliat / exaltabitur. 
Chi fi infuperbira / farà humiliato : & chi fi humiliera / farà 
exaitato ; 

Quello e/adunqi quello che mhe paruto diferiuere alle cha 
rlta uoftre in quefta parte della humilita uircu excelfa . fct per 
cheelmodo della lettera non patifeecheio più oltre proceda: 
per hora lafciero laltra parte della chanta : dellaquale harei a 
feguitaredrieto alla huniilita. Ma quando intenderò chehab 
biate fatto qualche profitto in quefta humilita : etiam fe uoi 
non ueniflì a tutta lafua perfezione : nnnnamorero a deferi / 
uerui in qualche particella. Et uoi in quefto mezo pregherete 
iddio ogni giorno per me peccatore : che coli come nello feri 
uere mha fatto uen»e alla perfettione diquefto trattatelloimi 
dia grafia nello operare che io uega a perfettione diquefta uir 
tu : &che midia etiam gratia che alfuo tempo della charita: a 
laude Scgloria del noftro Redemptore eterno humile agnello 
Chrifto Iefu : elquale col padre òc con lofpirito fantto et uno 
iddio uero onnipotente : alquale e/ honore et imperio in etcr 
tium de ultra amen . Lamifericordia / lagratia t lahumihta/ et 
lapace didio fia Tempre con uoi . Amen » 
FINIS* 



Epiftola di frate Hieronymoa una dcuota donna Bolo/ 

Ofuettiffima uoi chiedete chio uinformi diqueilo che ha a 
' fare una perfona deuota Iaquale fiuoleffe comnmnichare 
fpeffo / cioè/ infra otto o quindici di una uolta i. Prefuppoiito 
dunche prima che quella perfona fia per uera^ c ^ nt f ne J c ^ 
peccati de integra confezione purgata . Quefto fia elprimo do 
cumento/ che ella penfi con diligctia che niuna cofa e/ più peri 
colofa/* niuna più frudhiofa che fpeflfo communicar fi. Niuna 
dico efTere più pericolofa a chi non gliua con debite circuitali 
de/perche andandoui fpeffo noi uediamo gabbiamo fempre 
uiftoat tocco con mano che quelli tali odiuentano tiepidi /O 
federati/ chome expreffamente fempre fe uifto nella chiela tra 
epreti Sfrati: colliquali alcuni fono cattiui / alcuni tiepidi, ht 
andando fpeflfo fenza diuotione a tanto f*tra mcto : tato ogni 
di più indurano elquore quanto più lufano / intanto che d-men 
tarlo duri come faflfo ad ogni dolceza fpirituale: de totalmente 
incorreggibili. Niuna edam e/piu fruétuofa a chi gliua con de 
bite circunftantierpche noi uediamo per experientia/che ogni 
huomo chelufa deuotamente/ ogni di e/ migliore cV più dolce 
diquore/& fentefi fempre più illuminato/&piu humile/&fpre 
aatore dife medefimo . Leragioni diquefte dua chofe fipotreb 
bono adducere : ma laexperientia ci fuff icientiflTima probatio 
neiallaquale ancora cedono leragioni cótrarie.Bifogna aduqi 
penfarla bene/perche in quella cofa e/ gran guadagno de gran 
perdita . Et pero non crediate che batti folamente confettarti 
ditutti epeccati mortali / come credono quelli tiepidi / ma bi/ 
fogna dolerfi etiam'.delli ueniali/& ognidì renouare elpropo 
fito del ben uiuere:& non fifidare delle operatione exteriori/ 
ma nelle.interiori / cioè/ nella purità della confeientia purgali 
dola non folamente da epeccati / ma ancora da gliaffecìi ter / 
reni de carnali : de nella charita didio de del proximo / de nella 
promptitudine della uolonta alferuitio didio / nella humilita 
nella patientia intolerare per amore di Chrifto leingiurie uo 
lentieri de legraui tribulationi . Bifogna adunche prima auo 
ler comunicarti fpeffo penfare elpericolo de ilfruéto del facra/ 
méto / de armarfi di quelle arme . Secondo armato che e/lhuo 
mo diquefti primi penfieri effendo bene purgato per contritio 
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ne de confezione / perche quello facramento ti facraniento di 
amorc/bifogna che lanima cB ua ariceuere tato cibo fia attuai 
mete excitata a diuotione de amore quanto e/poflìbile alla fua 
fragilità . Laqual cofa non può efler / fe lhuomo ti implicato 
nelle cofe del fecolo / perche bifogna a quefta deuotione attua 
le quiete de pace di mente / laquale non fipuo hauere da chi no 
fi da a molto filentio de alla folitudine «Se lettione / medttatio 
ne / oratione / de contemplatione . Et pero chi fiuuol-fpeflfo co 
municare bifogna che fifepari molto dalle conuerfationi no / 
ciue Minutili /ceche fifforzi ftare in folitudine de filentio Se 
oratione più che può / maxime un di innazi che ficomunichi: 
Et ùmilmente eldi che fe comunichato / obferuando pero che 
glialtri di non filafci diflbluere lamente ma fforzifi fempre di 
(lare in dio quanto più può / cioè/ che per Iiexercitii nelli qua/ 
li laperfona e/occupata per leneceffita humanenon lafci altut 
to loratione / de mancho fidiftragga che fia poffibile feruando 
ogni pace in cafa / de fuori con ogni buona diferetione faccien 
do ogni cofa fecondo farà dirizata dalle illuminatione diui / 
ne / de dal fuo padre fpirituale / elquale pero bifogna che enon 
fia del numero de etiepidi / altrimenti non andrebbe bene el/ 
fatto fuo: bifogna in quefta cofa hauere uno confeflfore fpiri / 
tuale/elquale per experientia intenda lecofe dello fpirito/&cB 
non parli fecondo che ha udito dire ad altri o trouato fcripto 
perche etiepidi tirano Iefcripture / de edottori a fuo modo &U 
experientia ti lamaeftra di quefta arte. Tertio bifogna hauere 
grande aduertentia fe nel còmunicarfi fpeflb fente lhuomo in 
fe medefimo crefeere ladeuotione cVlapromptitudine della uo 
lunta al ben uiuere / de lacharita uerfo didio/ de uerfo del prò/ 
ximo/ maxime uerfo de enimici / equali dicono male diluì / et 
etlam glifanno male/ cVnientedimeno fente ancora crefeere el 
timore de lareuerentia a tanto facramento / ita che fem pre gli 
ua con maggiore reuerentia.Et aduenga che gliuada con gran 
de amore cvdefiderio / nientedimeno dentro dal quore fifen / 
te eiTere indegno di tanto cibo / de ha dentro gran confufione 
benché Iafiducia che ha della bontà didio lafpinga innanzi / fi 
che ua alfacramento non confidandofi negli proprii meriti : 
ma folo nella benignità del fignore Giefu : de pero fe lanima 
uede che andando fpeflTo a tanto facramento li crefee la deuo / 



rione & lacharita / * non fi minuifcc lareuerentia: uadia fpef 
fo ficuramente / ma fe uedefle che per la troppa familiarità / O 
che ladeuotione & charita non crefceflfe / o che lareuerentiafi 
minuiffe / non douerrebbe andare cofi fpeflo . Et fe in quelte 
dua cofe fuiri dubbia t Oc non fapefli giudicare lanimo iuo / c* 
ftelfi tra eltimore cV lamoretpar meglio lauinca lamore / cVcb 
fiprepari bene/ cV uadi con confidentia del diuino aiutono/ Se 
fe pure non fipuo determinare per proprio giudicio ftia algiu/ 
dicio del fuo confeiTore / fe e/ huomo fpirituale . Et e/ da nota 
re che gran fatica e/ laperfeuerantia / a>olti ho mito in que/ 
fta comunione cominciare bene / de poi f hanno lafciati intie / 
pidire : laqual cofa et molto pericolofa : & pero bifogna_gran 
conltatia danimo maxime perche elnoftro aduerfario nó dor/ 
me / elquale fa di quanto frutto e/ frequentare bene tanto fa / 
«amento /& pero excita molte perfecutione achifpeffb fico 
munica con dmotione / & molti excita che fifanno beffe di lo 
ro / 6Vcon permasone diu'rfe gli fuiano . Siate adunche con/ 
ftanti ad feru «re tutte quelte cofe infino alla morte / & non da 
te orecchi alle lingue, fenza fpirito . 

FINIS. 
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